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Come sa bene chi ci segue da diversi anni, nell’ambito delle iniziate per 

celebrare la Giornata del Sollievo, nel 2006 è stato istituito il premio “Gerbèra 

d’oro”: vuol essere un riconoscimento attribuito a quella struttura sanitaria che, 

muovendo dalla considerazione della centralità della persona malata, si sia distinta 

nell’affrancamento dal dolore inutile, alleviando la sofferenza non solo con le terapie 

più avanzate, ma anche con il sostegno psicologico e attraverso un processo di 

umanizzazione delle cure. 

Anche quest’anno una Commissione mista composta, dalle Regioni : 

Veneto – che ha il coordinamento della Sanità fra le Regioni - Umbria, Emilia 

Romagna, Lombardia, Puglia e Toscana, dalla Segreteria della Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome e dalla Fondazione Nazionale Gigi Ghirotti, che 

ringrazio per la preziosa  collaborazione, ha selezionato i progetti  delle Regioni. 

Ogni anno i progetti giungono più numerosi: quest’anno sono arrivati 44 

progetti, il doppio dello scorso anno! Tutti validi e tutti suggestivi che testimoniano 

una crescita culturale della lotta al dolore nelle Regioni. I progetti potranno essere 

visionati sul Sito della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. Per il 

progetto premiato ed i progetti segnalati verranno effettuati dei servizi presso le 

strutture coinvolte dalle sedi regionali della RAI.  

 Quest’anno la Commissione all’unanimità ha concordato di assegnare il 

riconoscimento della Gerbera d’Oro alla Regione Piemonte ed in particolare all’Azienda 

Ospedaliera Universitaria di Novara, per il progetto: “Assistenza sanitaria 

transfrontaliera in Algologia”, realizzato da EuroPain Laboratòry. Con la seguente 

motivazione: 

“Essere imprenditori oculati nella lotta al dolore” questo il motto per essere 

all’avanguardia in Italia ed in Europa nella lotta al Dolore. 

Questo uno dei principi alla base del Progetto ideato da un qualificato ed eccellente  

gruppo  di medici con esperienza ultra ventennale in algologia.  

Il progetto vuole essere un “sistema aperto” che parla ad istituzioni, società 

scientifiche e terzo settore tramite partnership di altissima competenza scientifica. 

Obiettivo quello di diventare poli attrattivi adottando l’algologia come modello per 



la sua TRASVERSALITA’ nel considerare la terapia del dolore come un sistema di 

servizi alla persona in tutte le aree terapeutiche. Il Progetto comprende scelte 

strategiche che guardino alla Direttiva Europea 24 del 2011sulla mobilità sanitaria 

transfrontaliera  applicando la legge 38 e promuovendo un processo di 

miglioramento continuo nell’organizzazione di processi per stimolare la sua 

evoluzione. 

E’ una sfida che consente alla legge 38 di varcare i confini italiani.” 

 In considerazione della numerosità dei Progetti pervenuti, la 

Commissione ha concordato di attribuire quattro menzioni speciali, segnalando i 

seguenti progetti: 

1.  Regione Lombardia - Terapia del Dolore - Centro Terapia del Dolore II livello 

A.O. Ospedale Niguarda Ca’ Granda per il progetto: “Punto Terapia del 

Dolore: progetto assistenziale innovativo in rete per monitorizzare l'aderenza 

alla terapia nel follow-up dei pazienti con dolore cronico, copatologie croniche e 

in terapia con farmaci analgesici oppiacei”. 
L’obiettivo del progetto è quello di “prendere in carico” la persona con dolore 

cronico e con patologie croniche, nel suo bisogno di cura complessivo, creando un 

percorso di monitoraggio, di assistenza, educazione, supporto e follow up del 

paziente nel tempo, attraverso il coinvolgimento dei Medici di Medicina Generale e 

degli specialisti interessati. Tutto ciò ha il fine di controllare il dolore, migliorando 

la qualità di vita del soggetto, favorendo l’aderenza alla terapia prescritta, la 

consapevolezza e il ruolo attivo del paziente contribuendo in tal modo 

all’implementazione del modello di rete ospedale-territorio con una ricaduta positiva 

anche a livello economico; 
 

2. Regione Lazio - Ospedale Pediatrico Bambino Gesù per il progetto: “La 

Valutazione del Dolore post-operatorio con un’APP a domicilio”, per la sua 

innovatività e per l'attenzione che rivolge al periodo di convalescenza post-

operatoria del piccolo paziente che si svolge a casa. Vi è infatti una valutazione del 

paziente ed una gestione sicura ed efficace a domicilio del dolore post operatorio 

attraverso il pieno coinvolgimento della famiglia, che viene formata sull’utilizzo 

delle scale di valutazione del dolore attraverso un’ APP che viene messa a 

disposizione; 

 

3. Regione Emilia Romagna - Comitato Ospedale Territorio Senza Dolore - AOU 

Parma per il progetto: “Dolore: Storie di una parola.” Il progetto di 

comunicazione e informazione si propone di rendere accessibile ai cittadini, adulti e 

bambini, che accedono al Pronto Soccorso, informazioni e concetti sul  dolore e 

sulla possibilità di contrastarlo. Nell'Azienda Ospedaliero -Universitaria di Parma 

l'attenzione al dolore, dopo aver coinvolto tutte le aree di ricovero, è focalizzata sul 

Pronto Soccorso; luogo di accesso di adulti e bambini in particolare condizione di 

vulnerabilità.  Il video wall e il depliant multilingue illustrato - realizzati dal 

personale del Pronto Soccorso stesso - aiutano a capire, con parole semplici e chiare, 

cosa è il dolore e come contrastarlo, permettendo di diminuire l'angoscia; 

 



4.  Regione Molise - Hospice del Molise – A.S.Re.M. Azienda Sanitaria Regionale 

Molise- per il progetto: “L’inguaribile voglia di vivere”. In particolare il 

riconoscimento viene attribuito per la capacità di affrontare con gli strumenti della 

comunicazione il tema del dolore nelle persone anziane. Il progetto esprime un 

percorso culturale ed umano che lega gli operatori dell’Hospice ai pazienti e ai 

familiari. E’ stato infatti realizzato un video ed uno psicodramma “una rilettura della 

favola di Pinocchio” con i figli dei pazienti ricoverati in Hospice con l’obiettivo di 

diminuire il carico assistenziali di tipo psicologico, emotivo e sociale nei caregiver. 

Verrà infine misurata la qualità percepita delle cure attraverso la somministrazione 

di un questionario prima e dopo la realizzazione del Progetto. 

 

 


